
Con il contributo agenzia Antonelliana Reale Mutua Assicurazione  - To
L’ANDIS è soggetto qualificato per la formazione del personale 
della scuola, D.M. del 7/12/ 2005, 
e verrà rilasciato un attestato di partecipazione

Per le iscrizioni alle sessioni del Seminario inviare mail a: info@
andispiemonte.it indicando nome 
cognome qualifica professionale entro il 7/2/2014

         Seminario di riflessione 
      per dirigenti scolastici 
     e insegnanti 
    organizzato da 

     ANDIS e 
  GRUPPO ABELE

       ACCOMPAGNARE 
    LA DIVERSITÀ   
  NELL’UGUAGLIANZA
La costruzione delle identità a Scuola

Divenire donna, divenire uomo è un percorso di autoaffer-
mazione che spesso porta in sé una grande sofferenza.
La scuola e il contesto educativo più allargato sono coin-
volti nel processo di individuazione di genere favorendo la 
conoscenza di sè e la propria realizzazione, accompagnan-
do la fatica e la libertà della differenziazione.
Le cronache di questi ultimi anni, purtroppo, ci hanno mes-
si di fronte a pesanti responsabilità nei confronti della so-
litudine e del dolore di adolescenti che si sono tolti la vita 
perché si sentivano “diversi” e quindi incompresi se non 
derisi, senza che la famiglia, gli insegnanti cogliessero i 
segnali premonitori dei loro gesti disperati.
Quella di genere è la prima differenza che ci distingue già alla 
nascita, ma è una diversità che si connota nel tempo, che si 

intreccia con le convinzioni culturali, con le relazioni affettive, 
con le stereotipie del maschile o femminile e di come tale de-
finizione si declini nei diversi contesti storici e sociali.
E’ una profonda caratterizzazione dell’essere che deve fare 
i conti con la paura sociale della sessualità e con la neces-
sità di incanalare e orientare le sue pulsioni.
L’ANDIS e il GRUPPO ABELE propongono un seminario di 
riflessione, suddiviso in due giornate, indirizzato a dirigen-
ti scolastici e insegnanti, per approfondire il tema della 
costruzione della  propria identità nel continuo processo 
di soggettivazione, di accettazione e valorizzazione delle 
differenze, partendo dalla differenza sessuale, nell’ottica 
dell’educazione al rispetto delle diversità, nell’uguaglianza 
dei bisogni affettivi e dei diritti.

1° GIORNATA: 
La costruzione delle identità a Scuola:

analisi e riflessione
VENERDI’ 14 FEBBRAIO

dalle ore 9,00 alle ore 13,30
presso la sede del   Gruppo Abele in Corso Trapani 91

ore 8,45: Accoglienza

ore 9:  PRESENTAZIONE DEL SEMINARIO 
Nicola Puttilli presidente regionale Andis e 
Michele Gagliardo, Responsabile Settore Scuola - Gruppo Abele
SALUTO dottor  Antonio Catania vicedirettore generale USR Piemonte

ore 9,30: DESIDERIO E RESPONSABILITA’: 
              COSA SIGNIFICA DIVENTARE SOGGETTI. 
Massimo Recalcati psicanalista, scrittore, docente presso l’Università degli 
Studi di Pavia

ore 10,30: ESSERE SE STESSI: LA LIBERTA’ E IL LEGAME 
SALUTI di don LUIGI CIOTTI -  Fondatore Gruppo Abele
Leopoldo Grosso – Psicologo, Vicepresidente Gruppo Abele

ore 11,30 – 12: pausa

ore 12 : “MASCHI E FEMMINE SI NASCE, UOMINI E DONNE SI DIVENTA”
Cinzia Mion - dirigente scolastica, consiglio nazionale Andis

ore 13: interventi e conclusioni

2° GIORNATA: 
La costruzione delle identità a Scuola:

esperienze di accompagnamento
VENERDI’ 14 MARZO

dalle ore 9,00 alle ore 13,30
presso la sede del   Gruppo Abele in Corso Trapani 91

ore 8,45: Accoglienza

ore 9:  SALUTO E PRESENTAZIONE DEL SEMINARIO 
           a cura di Andis e Gruppo Abele
 
ore 9,15: “PERCORSI ALLA RICERCA DI SÉ: 
                LO SVILUPPO DELL’IDENTITÀ DI GENERE 
                FRA OMOLOGAZIONE E DIFFERENZE”
                Mauro Martinasso, psicoterapeuta centro Ulisse

ore 10,15 – 13,15: “ACCOMPAGNARE LA SOFFERENZA NELLA SCUOLA”  
Laboratorio interattivo
Daniela Muggia, Associazione TONGLEN

ore 13,15: 
Saluto e conclusioni       CAMBIARE IL MONDOCome parlare, alloradi un mondo così vuoto, così pieno

aprendo file, svuotando ogni cassetto

sedendosi sul bordo di un distacco
su una sedia dura, non sul prato?
Trovare tracce di un passato umano
nel fiato di un cane, nel caldo del
respiro e poi sdraiati sopra al letto
studiare le ombre sul soffitto.
E’ tutto molto stretto in un possibile

più ampio, un cono rovesciato
un angolo appuntitoper svoltare in un confine smisurato

in un luogo così alieno da chiedere
un gesto di coraggio per esserne parte

averne possesso: accettare il limite
divenire se stesso.          Nadia Blardone (Dirigente Scolastica)

DI.S.. .N


